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LE SFIDE DELLA CIALE SFIDE DELLA CIA
PER IL FUTUROPER IL FUTURO

AGRIUMBRIA, SUCCESSO DELLA TAVOLA ROTONDA.   
SI' A ORDINE DEL GIORNO CON RICHIESTE URGENTI
Le imprese della Cia non mollano, anzi rilanciano per accettare le sfide del futuro e
cercare quelle nuove opportunità indispensabili a generare reddito. Lo fanno, e lo hanno
ribadito anche nel corso di una tavola rotonda, coordinata dal giornalista del Corriere
dell'Umbria Mauro Barzagna, nell'ambito di Agriumbria 2016, coordianto rivendicando
la centralità del proprio ruolo all'interno di una filiera che non fa più riferimento soltanto

alla  produzione  di  cibo.  La  nuova
frontiera,  come  ha  ribadito  il
presidente  regionale  della  Cia,
Domenico  Brugnoni,  è  diventata
quella  della  valorizzazione  del
paesaggio,  della  tutela
dell'ambiente, della salvaguardia del
territorio, ma anche dei servizi alla
imprese,  ai  cittadini  e  alle  zone
rurali.  Il  futuro  passa  da  questi
scenari,  che  rendono  ancora  più
urgente la necessità di affrontare il
mercato  con  strutture  di  rete,  in
grado di fare dell'aggregazione una

strategia vincente, tanto più in una regione piccola come l'Umbria. Una strada per certi
versi obbligata, lungo la quale gli agricoltori vorrebbero certezze dai propri interlocutori,
in  primo  luogo  chi  –  istituzionalmente  – dovrebbe  essere al  loro  fianco.  L'indice  è
puntato, come hanno scritto in un ordine del giorno (v. le pagine seguenti) consegnato
all'assessore  regionale  all'Agricoltura,  Fernanda  Cecchini,  contro  l'Agea  "che
costituisce da tempo un elemento di forte debolezza nel sistema della erogazione degli
aiuti agli agricoltori in almeno 12 regioni italiane". I perduranti ritardi nelle erogazioni
da parte di  Agea,  "annullano non solo  gli  sforzi  compiuti  dalla  Regione Umbria  per
approvare  in  tempi  record  le  misure  a  superficie  del  nuovo  PSR,  ma  rischiano  di
vanificare specifiche programmazioni strategiche quali il Piano regionale zootecnico e il
Progetto speciale Olio in fase di avvio". Non solo denuncia, però, ma anche proposte
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per  un  futuro  da  protagonisti  durante  il  convegno  alla  sala  Maschiella  del  Centro
Congressi di Agriumbria. Di fronte a centinaia di agricoltori, il presidente regionale della
Cia  Domenico  Brugnoni,  il  responsabile  nazionale  dell'ufficio  fiscale  Cia  Massimo
Bagnoli,  Manuel Vaquero Pineiro dell'Università  di  Perugia,  l'assessore  regionale
Cecchini  e  il  direttore  generale  delle  Casse  di  Risparmio  dell'Umbria  Pietro  Buzzi
hanno offerto chiavi di lettura e spunti di grande interesse. E gli imprenditori agricoli
dell'Umbria  hanno fatto  capire  di  esserci,  di  voler  fare  squadra  nell'interesse  delle
proprie aziende. Non a caso, nei prossimi mesi, la Cia organizzerà degli incontri a livello
territoriale  per mettere ulteriormente a fuoco le  opportunità  di  reddito  possibili  per
l'agricoltura del terzo millennio. (da “Il Corriere dell'Umbria” del 3 aprile 2016)
Interviste  ed  immagini  alla  pagina  web  https://www.youtube.com/watch?v=J99ucFm2YLw
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IL TESTO DELL'ODGIL TESTO DELL'ODG
APPROVATOAPPROVATO

Al  termine della  Tavola rotonda  Mirco Biocchetti,  della  Giunta regionale  della  Cia
dell'Umbria, ha illustrato il seguente ordine del giorno, successivamente approvato da
tutti gli agricoltori presenti.

Gli  agricoltori  della  Cia dell'Umbria,  riuniti  a Bastia  Umbra il  2 aprile  2016 sotto la
presidenza di  Domenico Brugnoni,

considerando
la  perdurante  crisi  dell'agricoltura  e nello specifico di alcuni comparti strategici
per  l'Umbria  quali   quello  zootecnico e cerealicolo,  con pesanti  difficoltà   di  natura

burocratica  che  rendono  non  più
economicamente  sostenibile  il  settore
primario;
l'atteggiamento  di  inefficienza  e  di
chiusura   da  parte  dell'Organismo
pagatore nazionale (Agea)  che costituisce
da tempo  un elemento di forte debolezza nel
sistema  della  erogazione  degli  aiuti  agli
agricoltori in almeno 12 regioni italiane;

i  perduranti ritardi  nelle erogazione di  Agea,  che annullano non solo  gli  sforzi
compiuti dalla Regione Umbria per approvare in tempi record le misure a superficie del
nuovo Psr, ma  rischiano di vanificare  specifiche programmazioni strategiche quali il
Piano regionale zootecnico ed il  Progetto speciale Vino così come il  Progetto
speciale Olio in fase di avvio;

 
nell'indicare come obiettivi  inderogabili ed urgenti:

il miglioramento della competitività delle aziende agricole;
 
l'aggregazione e la cooperazione nelle diverse filiere;

l'insediamento  di giovani agricoltori;

la diffusione delle innovazioni  (Misura 16);

un  nuovo  e  deciso  impulso  in  direzione  della  diversificazione  dell'attività
agricola, multifunzionalità e green economy;

l'avvio di una politica di effettiva valorizzazione delle risorse ambientali, in primo
luogo nelle aree protette (Parchi Regionali);

una nuova gestione faunistico-venatoria in grado di riportare in limiti accettabili le
popolazioni di selvatici dannosi per agricoltura e zootecnia (cinghiali, lupi, nutrie etc.);
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avanzano  alla  Giunta  Regionale  le  seguenti  specifiche
richieste:
Istituzione  di  un  Tavolo  permanente  di  coordinamento tra  Agea,  Regione  e
Organizzazioni Agricole.  

Sottoscrizione  di  un  accordo integrativo chiaro con Agea con l'individuazione  di
tempi  e  procedure  trasparenti  per  la  gestione  delle  domande  di  pagamento  PSR
adottando celermente sistemi informatici efficienti.

Attivazione dello  “Sportello contenziosi” deliberato lo  scorso dicembre ma ancora
non operativo. 

Sottoscrizione di un'apposita  convenzione per le  attività  che costituiscono un
onere  gestionale  significativo  per  le
Organizzazioni Agricole. 

Revisione  dei  criteri  per  l’assegnazione
del  gasolio,  riconoscendo  le  buone  pratiche
messe  in  atto  nei  terreni  montani  e
svantaggiati,  nonchè quelle  messe in  atto da
aziende  biologiche,  zootecniche  (benessere
animale)  e  multifunzionali  (pulitura  dei  fossi
etc.).
Richiesta al Ministero della Salute di deroga al rispetto dei 30 giorni per la
registrazione delle operazioni in entrata ed in uscita nel registro SIGPA, schede
fitofarmaci. 

Revisione dell'attuale regime “sanzionatorio”, per le registrazioni tardive del
Registro  informatizzato  (SIGPA),  prevedendo  il  “richiamo”  per  l'agricoltore
inadempiente  ed  un  successivo  (congruo)  periodo  di  tempo  per  sanare  l'anomalia
rilevata;

Istituzione  di  un’apposita  istanza  (camera  arbitrale) per  dirimere  eventuali
controversie che dovessero insorgere tra i beneficiari delle Misure del Psr e la Pubblica
Amministrazione.

Piena operatività  di  alcune  leggi  regionali,  come la  l.r.  16/14  su  agriturismo,
fattorie  didattiche e agricoltura sociale,  approvata ad agosto 2014 ed inglobata nel
Testo Unico per l'Agricoltura (l.r. 12/15).

Definizione  delle  funzioni,  a  seguito  del  passaggio  di  competenze  dalla
Provincia alla Regione, per l’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA), la qualifica di
Imprenditore  Agricolo  Professionale  (IAP)  ed  in  materia  di  danni  causati  da  fauna
selvatica  e  lupi  alle  produzioni  e  agli  allevamenti,ristabilendo  tempi  certi  per
sopralluoghi. 
Superamento  del  limite  imposto  dall'UE  con  il   de  minimis per  il
riconoscimento dei danni agli agricoltori.
Impegnare  i  Ministeri  dell'Agricoltura  e  dell'Ambiente  a  mettere  in  campo
azioni serie di prevenzione e di contenimento dei danni alle produzioni e agli
allevamenti, come avvenuto in altri Paesi europei (ad esempio in Francia).
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Inoltre  gli  agricoltori  della  Cia  chiedono  alla  Regione  di
favorire,  nella  sua  interlocuzione  con  la  Commissione
europea, le seguenti modifiche al  PSR:

Misura  specifica   per  l’Olivicoltura che  riconosca  il  grande  valore  non  solo
produttivo ma anche ambientale della produzione olivicola umbra, di importo pari a 441
euro ad ettaro.

Misura  aggiuntiva  da  corrispondere  agli  agricoltori  delle  aree  Parco,  per
compensare lo svantaggio costituito dall’operare in zone protette , individuando  altresì
specifiche priorità nei criteri per la partecipazione alle diverse Misure del Psr.

Superamento  del  limite  del  50%  di  investimenti  immobiliari,  previsto  dal
Pacchetto Giovani (M. 611 + M. 411), che costituisce un iniquo ostacolo specie per i
giovani che si insediano in aziende condotte in affitto, nonchè del limite massimo di

Produzione  standard
totale  raggiunta a fine
piano,  imposto  dalla
Commissione europea.

Eliminazione  della
disposizione,  prevista
nel bando giovani , che
impedisce  al
beneficiario  di  attivare
l’intervento  relativo
alla  M.  411 non prima
di tre anni.

Ripristino dell'importo della  Misura agroambientale  “Tabacco” da 600 e 999
euro ad ettaro togliendo l’attuale e penalizzante rispetto dell'  impegno quinquennale
sulla stessa particella.

Ricomprendere  le  superfici  boscate  tra  quelle  da  considerare  ai  fini  della
assegnazione dei quantitativi di KW per l’acquisto di trattrici nell’ambito della M.
411.

Valorizzazione,  nelle  aree  marginali,  della  pratica  tradizionale  dell'uso
pascolivo dei boschi anche ai fini del PSR con apposito intervento.

Riduzione  del  parametro  di  0,5  UBA/Ha,  previsto  per  la  M.  13  (Indennità
compensativa), per non escludere dal beneficio tante aziende zootecniche estensive di
montagna. 

Su tutti questi temi gli agricoltori della Cia dell'Umbria

chiedono un impegno straordinario da parte della Regione
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  VINITALY, TANTE VINITALY, TANTE 
INIZIATIVE DI CIAINIZIATIVE DI CIA

A VERONA DAL 10 AL 13 APRILE I 50 ANNI DEL PIU'
IMPORTANTE SALONE INTERNAZIONALE DEL VINO
Anche  quest'anno  la  Cia  sarà  al  Vinitaly,  il  più  importante  Salone  internazionale
dedicato al mondo del vino e dei distillati, in programma a Veronafiere dal 10 al 13
aprile, giunto alla sua cinquantesima edizione. Tante le iniziative che si svolgeranno
nello  spazio  meeting  dello  stand confederale  per  illustrare  quello  che  è  "il  nostro
mondo del vino, dentro e fuori la bottiglia" come recita lo slogan scelto dalla Cia
per l'edizione 2016 (v. il programma dettagliato alle pagine 8 e 9).
Si va dagli appuntamenti più istituzionali,  con la presentazione lunedì 11 aprile, alle
15, del progetto della Cia di Asti "Piemonte Barbera, la tradizione si rinnova", con il
presidente nazionale  Dino Scanavino e il presidente del Consorzio di Tutela  Filippo
Mobrici: un piano per restituire precisa identità alle varie tipologie delle Dop Barbera,
sotto la parola d'ordine "sai cosa bevi", cominciando proprio da quella base che è la Doc

Piemonte,  troppo  spesso
utilizzata  finora  come
"valvola  di  sfogo"  delle
altre  denominazioni  con
risvolti  negativi  nella
percezione  che  ne  ha  il
consumatore  e  ricadute
economiche  poco
soddisfacenti  in  relazione
alla  qualità  diffusa  del
prodotto.  Altrettanto

importante l'evento di martedì 12 aprile alle 14,30 su "I vini ‘solidali'  dell'agricoltura
sociale",  con  il  viceministro  delle  Politiche  agricole  Andrea  Olivero e  il  Forum
dell'Agricoltura  Sociale  (del  cui  coordinamento  nazionale  fa  parte  la  vicepresidente
vicaria della Cia Cinzia Pagni), per mettere l'accento ancora una volta sull'agricoltura
che fa "welfare": non solo opportunità economica, ma bene comune per la collettività,
strumento concreto di riabilitazione e inclusione sociale.
Ma ci sarà spazio anche per momenti musicali, come l'11 aprile alle 16,30 con "Violino
di-vino.  Note  di  musica,  note  di  terre",  ovvero  la  performance  live della  violinista
Francesca Lorenzini  accompagnata dalla degustazione dei vini di Tenute del Cerro.
Altre degustazioni guidate a cura delle aziende Cia ci saranno anche il 12, sempre dalle
16,30, per "Viaggio in Italia: Territori che vai, Vini che trovi".
La  Cia  non  dimentica  neppure  il  suo  impegno  contro  le  mafie,  per  la  legalità  in
agricoltura e con l'associazione Libera con cui collabora da anni racconterà, martedì 12
aprile  alle  11,  "L'esperienza  dei  vini  Libera  Terra".  Nell'arco  della  stessa  giornata,
presso lo stand confederale, sarà distribuita gratuitamente la pasta "Venti Liberi" creata
per il ventennale dell'associazione.
Inoltre, assieme a tutti i protagonisti della filiera del vino, la Cia si confronterà sulle
politiche e strategie utili  per il  settore -dal vino come identità culturale al suo ruolo
nella  tutela  del  territorio,  dalla  competitività  sui  mercati  esteri  fino  alla  tutela
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internazionale delle indicazioni geografiche- in un convegno "ad hoc" dal titolo "Vino:
produttori e protagonisti in Europa e nel Mondo", che si terrà ll'11 aprile, alle ore
10  presso  l'area  talk-show  dello  stand  del  Mipaaf  con  i  presidenti  di  Cia,  Dino
Scanavino; di Confagricoltura,  Mario Guidi; di  Federvini,  Sandro Boscaini; di Uiv,
Domenico Zonin; di Assoenologi,  Riccardo Cotarella; di Federdoc,  Riccardo Ricci
Curbastro;  e  la  coordinatrice  del  settore  vitivinicolo  di  Alleanza  delle  cooperative
agroalimentari  Ruenza Santandrea, moderati dal giornalista de "Il Fatto Quotidiano"
Andrea Scanzi. Al termine dei lavori il ministro Maurizio Martina, il presidente della
Commissione  Agricoltura  della  Camera  Luca Sani,  il  relatore  Massimo  Fiorio e  i
componenti  della  stessa Commissione presenteranno il  Testo Unico  della  Vite  e del
Vino. Di seguito il programma dell'iniziativa.
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AL VIA “ATTRAZIONEAL VIA “ATTRAZIONE
TALENTI ESTERI” 2016TALENTI ESTERI” 2016
TERZA EDIZIONE DEL PROGETTO FINANZIATO DA ICE
CON CENTRO ESTERO E UNIVERSITA' PER STRANIERI
Al  via   il  progetto formativo Attrazione  talenti  esteri  2016 che  permetterà ad un
gruppo selezionato di imprese umbre di ospitare presso la propria sede, per 5
mesi, un giovane talento proveniente da un Paese extraeuropeo, selezionato tra
quelli  che  frequentano  i  corsi  di  Promozione  della  Lingua  e  Cultura  Italiana  offerti
dall'Università per Stranieri.

Il progetto, alla terza edizione, è finanziato da ICE Agenzia
e vede quali partner di riferimento il Centro Estero Umbria
per la selezione delle imprese e l’Università per Stranieri di
Perugia per la parte didattico-scientifica e per la selezione
dei giovani talenti esteri. 
Le imprese interessate dovranno inviare una email di
manifestazione di interesse, ENTRO IL PROSSIMO 13
APRILE, all'indirizzo: centro.estero@pg.camcom.it.
Il progetto “Attrazione talenti esteri” permette alle imprese
umbre di intercettare i giovani più talentuosi (provenienti da
Cina,  Venezuela,  Tunisia,  Gabon, Vietnam e altre  Nazioni
extraeuropee)  che  ogni  anno  frequentano  i  corsi
dell'Università per Stranieri, formarli e avviare con loro una
proficua  collaborazione  rivolta  alla  commercializzazione

delle produzioni delle imprese umbre nei mercati dei loro Paesi di provenienza.
Saranno  selezionate  un  numero  massimo  di  15  imprese  che  rispettino  i  requisiti
richiesti, in base all’ordine di arrivo delle domande.
Per quanto riguarda i costi, l’ICE Agenzia provvederà ad erogare ad ogni tirocinante una
borsa  di  lavoro  per  l’intera  durata  del  progetto  a  parziale  copertura  dei  costi  del
soggiorno in Italia.
All'impresa selezionata è richiesto un  tutor interno che collabori direttamente con il
tirocinante e di  facilitare il trasferimento quotidiano del tirocinante da Perugia
alla sede di lavoro.
Per  ulteriori  info:  Stefania  Ridolfi  075  5748206,  0744  489274;
www.centroesteroumbria.it
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NORME CAMBIATE PER LENORME CAMBIATE PER LE
  PISCINE AGRITURISTICHE,PISCINE AGRITURISTICHE,
CON LA NUOVA LEGGE REGIONALE IMPORTANTI 
ESENZIONI PER LE PISCINE FINO A 120 MQ
Con la nuova legge regionale per agriturismo, fattorie didattiche e sociali sono state
introdotte  rilevanti  novità  anche  per  quanto  concerne  gli  obblighi  per  le  piscine
agrituristiche. Infatti il comma 12 dell'art. 166 del Testo Unico per l'Agricoltura (L. R. n.
12 del  2015 che ha inglobato la  L.R. n. 16 del  2014) ha disposto, come era stato
richiesto più volte dalla Cia dell'Umbria, quanto segue: “Per le piscine di tipo A2 inserite
in strutture ricettive con un numero massimo di ospiti consentiti non superiore a

trenta per  ciascun impianto  natatorio ed  in
esercizio  alla  data  di  entrata  in  vigore  del
presente  Titolo  che,  ai  sensi  dell'articolo  3,
comma 4 della legge regionale 13 febbraio 2007,
n.  4 (Disciplina  in  materia  di  requisiti  igienico-
sanitari  delle  piscine  ad  uso  natatorio),  sono  a
disposizione  esclusiva  degli  ospiti,  aventi
dimensioni inferiori a 120 mq, non si applica
quanto stabilito all'articolo 16, comma 1, e
all'articolo  17,  comma  2  del  regolamento
regionale 1 aprile 2008, n. 2 (Disposizioni di
attuazione della  legge regionale 13 febbraio

2007, n. 4 (Disciplina in materia di requisiti igienico-sanitari delle piscine ad
uso natatorio). Tali impianti, fermo restando quanto previsto dagli articoli 9, 10, 11,
12 e 13 della  l.r.  4/2007 e dall'articolo 3, commi 6, 6-bis e 6-ter, del  r.r.  2/2008,
possono  continuare  l'esercizio  dell'attività  prevista  per  la  quale  devono  comunque
essere  garantite,  da  parte  del  titolare,  l'igiene,  la  sicurezza  e  la  funzionalità  della
piscina”. Tutti gli altri impianti natatori, invece, dovranno essere adeguati, nel
mese di aprile, alle disposizioni contenute nel Regolamento Regionale n. 2 del 2008
(v.  pag.  web  http://leggi.crumbria.it/mostra_atto_stampabile.php?file=reg2008-
02.xml) ed a quelle delle norme UNI vigenti, come prescritto nell'allegato n. 9 al R.
R. n. 2/08 per quanto concerne il sistema di tracimazione e gli impianti di filtrazione,
depurazione e trattamento delle acque;  le nuove norme UNI 10637, riviste per
l'ultima  volta  nell'aprile  2015, sono  consultabili  alla  pagina  web
http://www.ciaumbria.it/attachments/article/92/UNI10637%202015.pdf.
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NOTIZIE INACNOTIZIE INAC

OBBLIGHI PER I TITOLARI DI POSIZIONE
CONTRIBUTIVA “COLTIVATORI DIRETTI -

IAP”

In  caso  di  VARIAZIONE  NELLA
COMPOSIZIONE di: 
nucleo familiare, 
domicilio, 
superficie, 
coltura, 
reddito dei terreni condotti, 

capi di bestiame allevati, 
L’AGGIORNAMENTO  VA  COMUNICATO  ALL’INPS  ENTRO  90  GIORNI  DALLA
DECORRENZA, PENA L’APPLICAZIONE DI PESANTI SANZIONI.

RIDUZIONE DEL 50 PER CENTO DEI CONTRIBUTI

I  pensionati con più di  65 anni che pagano i  contributi possono richiedere la
RIDUZIONE DEL 50 PER CENTO DELLA CONTRIBUZIONE dietro presentazione di
apposita domanda. 

NOVITA’

A partire dalla scadenza della prima rata di quest’anno per il versamento dei contributi
(16 luglio 2016) L’INPS NON INVIERA’ PIU’ LE LETTERE CON GLI ESTREMI PER
IL PAGAMENTO perchè questi saranno disponibili nel “cassetto previdenziale”.

Gli interessati sono pregati di rivolgersi al più vicino Ufficio Cia (vedi pag. 14)
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VUOI CONOSCERE
TUTTE LE

OPPORTUNITA’
DEL NUOVO PSR?

PRENDI UN
APPUNTAMENTO

IN CIA!

  Chiama lo  
075 7971056

o scrivi a
umbria@cia.it
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